
◗ PONTEDERA

Per il secondo anno consecutivo 
la Banca di Lajatico risulta la più 
“virtuosa” nella classifica stilata 
da BancaFinanza, la rivista spe-
cializzata del  settore,  che ogni  
anno redige le classifiche delle 
banche sulla base degli indici di 
solidità, redditività e produttivi-
tà, determinandone con la me-
dia  di  questi  indici  una  super  
classifica finale. Per la “piccola” 
BPLaj si tratta di una conferma 
del lavoro che il consiglio d’am-
ministrazione dell'istituto di cre-
dito sta portando avanti anche 
in tempi di crisi economica e di 
riassetto degli istituti di credito.

Ne abbiamo parlato con il di-
rettore generale, Daniele Salva-
dori:  «La classifica esprime un 
indice di equilibrio che è la sinte-
si di tre valori  diversi:  solidità,  
redditività  e  produttività.  La  
banca non è prima in nessuno 
dei tre indicatori parziali. È però 
la prima nell’insieme. Ciò signifi-
ca che è la più equilibrata». In 
termini pratici, più strettamente 
legati ai clienti, «questo consen-
te  di  raggiungere  il  principale  
obiettivo dell’impresa: creare va-
lore  aggiunto  per  la  proprietà  
(6.800  soci),  per  la  clientela  
(35.000 clienti) e per i lavoratori 
(120 dipendenti). Occorrono an-
ni  per  ottenere  e  consolidare  
questi  risultati.  Siamo  quindi  
molto  soddisfatti  nel  vedere  i  
frutti di un lavoro lungo, intenso 
e rigoroso», aggiunge Salvadori.

Nel frattempo, l'obiettivo re-
sta sempre quello di essere ban-
ca del territorio. «La principale 
strategia – continua il direttore 
generale – è la consapevolezza 
che la missione di una banca lo-
cale è quella di diversificarsi da 
quelle di grandi dimensioni. La 
banca di territorio ha ancora un 
ruolo importante se riesce a por-
tare a livello locale, valorizzando 
la persona e l’impresa, ciò che la 
globalizzazione  e  l’evoluzione  
tecnologica ci propongono. Il fu-
turo della nostra banca è quello 
di proporsi ancor più come “spe-
cialista” di territorio. Ci piace di-
re “balia del territorio”».

I tempi impongono maggiori 
aperture verso le piccole impre-
se e le famiglie. «Dovremo esse-
re – sottolinea Salvadori – sem-
pre più vicini alle famiglie e alle 
piccole  imprese  attraverso  la  
consulenza. Le filiali saranno un 
punto di incontro rivolto sem-
pre più alla divulgazione ed alla 
risoluzione dei problemi».

L'anno inizia con progetti di 
sviluppo in aree anche nuove ri-
spetto  a  quelle  dove  la  BPLaj,  
che recentemente ha promosso 

una campagna pubblicitaria le-
gata al Teatro del Silenzio a Laja-
tico, già ha conquistato spazi im-
portanti. «Abbiamo in program-
ma – annuncia il direttore gene-
rale – l’apertura di due nuove fi-
liali: a Empoli ea Cascina. Per l'a-
rea empolese si tratta di una ve-
ra novità, dopo la filiale presente 
a San Pierino di Fucecchio». En-
trambe le sedi dovrebbero esse-
re operative entro la fine del pri-
mo semestre 2018.

«Siamo interessati a crescere 
ma a consolidare la nostra pre-
senza in un’area geografica ben 
definita», conferma Salvadori.

Intanto il bilancio 2017 segna 
un’ulteriore crescita  aziendale.  
«Le  masse  amministrate  per  
conto della clientela aumentano 
del 5% mentre gli impieghi all’e-
conomia, cioè i prestiti erogati a 
famiglie ed imprese, salgono di 
oltre il 4% (in Toscana il trend è 
invece negativo). Sono stati ef-
fettuati  importanti  accantona-
menti per consolidare ancor più 
la stabilità della banca. L’utile sa-
rà  in  crescita  rispetto  all’anno  
precedente», dati questi interes-
santi, che danno nuova fiducia 
ai soci, specialmente dopo che il 

prezzo delle azioni era stato ri-
toccato. «Seguendo le indicazio-
ni della Consob – conclude Sal-
vadori – da giugno le azioni della 
banca  sono  scambiate  in  un  
nuovo mercato più moderno e 
trasparente alla pari di molte al-
tre banche che hanno le azioni 
diffuse  tra  il  pubblico  (Hi-mtf  
azionario). Come noto, il prezzo 
di mercato difficilmente rispec-
chia il valore sostanziale del tito-

lo in quanto soggetto a dinami-
che che esulano dalla valutazio-
ne di bilancio dell’azienda quo-
tata. In questa fase il mercato è 
influenzato da dinamiche gene-
rali non favorevoli per cui il valo-
re di mercato delle azioni è infe-
riore a quello fissato dall’assem-
blea dei soci quale valore reale. 
Riguardo allo stato di salute del-
la banca penso che i numeri e gli 
indici parlino da soli».

◗ PONTEDERA

Vediamo meglio quali sono i 
criteri seguiti da BancaFinan-
za per valutare lo stato di sa-
lute dei vari istituti di credi-
to, da cui emerge appunto lo 
stato di eccellente forma del-
la Banca Popolare di Lajati-
co.  Per  ciascun aspetto ge-
stionale analizzato è stato de-
finito, così viene spiegato in 
sintesi nella pubblicazione, e 
calcolato un indicatore che 
fosse, innanzitutto, coerente 
con l’obiettivo di questo lavo-
ro e, soprattutto, il più signifi-
cativo possibile poiché sinte-
si di differenti informazioni e 
grandezze. Si  sono cosi co-
struiti  tre  principali  indici  
sintetici omogenei fra loro. 

II punto di partenza, che è 
stato preso in considerazio-
ne, è quello della solidità. A 
seguire, gli indici di redditivi-

tà in cui si tiene conto, oltre 
che del rendimento delle atti-
vità nette e dell’attivo fruttife-
ro, anche del ritorno sul capi-
tale investito dai soci. Infine, 
gli indicatori di produttività 
che  considerano  diversi  
aspetti,  dal  valore  aggiunto 

rettificato per dipendente al 
risultato  di  gestione,  dove  
quest’ultimo  fornisce  una  
misura dell’economicità del-
la gestione ordinaria. 

I tre indicatori sintetici so-
no stati poi mediati per dare 
origine ad un indice che per-

metta di offrire un’indicazio-
ne globale, pur se sintetica, 
sulla qualità economica e pa-
trimoniale della banca.

Le valutazioni  sono state  
effettuate all’interno di classi 
dimensionali  definite  sulla  
base  del  totale  attivo  (per  
l’anno 2016) dei bilanci indi-
viduali e consolidati presi in 
esame. È stata quindi svolta 
l’analisi dei bilanci degli isti-
tuti di credito al 31 dicembre 
2016, acquisendo i dati eco-
nomici patrimoniali e finan-
ziari dal database internazio-
nale  Orbis  (Editore  Bureau  
Van  Dijk  Electronic  Publi-
shing). L’esame è stato con-
dotto all’interno di ciascuna 
classe dimensionale e ha por-
tato  alla  definizione  di  un  
giudizio di  merito  espresso 
dalle  nove  superclassifiche  
(quattro per i bilanci consoli-
dati e cinque per quelli indi-

viduali).
Tutte e nove le superclassi-

fiche di BancaFinanza si ba-
sano su un indicatore deter-
minato come media aritmeti-
ca  degli  indicatori  sintetici  
ottenuti nelle tre sub-classi  
della  solidità,  redditività  e  
produttività,  determinati  in  
ciascuna classe dimensiona-
le.  L’indicatore  sintetico,  si  
spiega ancora nella pubblica-
zione di settore, individua il 
posizionamento di ciascuna 
banca o gruppo bancario sul-
la base dei suoi tre indici di 
bilancio  in  ognuna  delle  
aree. In sostanza, è l’insieme 
di tre indici di bilancio, resi 
omogenei tra loro mediante 
l’applicazione di un algorit-
mo di calcolo pensato per ri-
distribuire su un’unica scala 
intervalli  di valori differenti 
tra loro e tenuto conto di un 
valore massimo e minimo.

le nuove frontiere del credito

i parametri dello stato di salute

A premiare solidità
redditività e produttività

BANCA SUPER INDICE SOLIDITÀ REDDIT. PRODUT.

01 BP LAJATICO 49.1 59.2 50.3 37.7

02 BCC PISA FORNACETTE 47.0 41.7 49.7 49.6

03 BCC CASTAGNETO 46.6 60.4 43.4 36.1

04 BCC VERSILIA/LUNIG. 46.3 58.8 49.5 30.4

05 CR VOLTERRA 45.7 35.4 65.3 36.3

06 BCC VALD./BIENTINA 43.4 33.8 60.3 36.2

07 BCC VALDARNO 42.1 43.9 47.1 35.4

08 BCC CHIANTIBANCA 30.3 30.3 21.0 35.4

09 CR SAN MINIATO 25.6 12.2 41.9 22.8

CLASSIFICA “BANCAFINANZA” BILANCIO 2016
“SUPERCLASSIFICA” REGIONE TOSCANA (BANCHE PICCOLE)

BANCA SUPER INDICE SOLIDITÀ REDDIT. PRODUT.

01 BP LAJATICO 49.1 59.2 50.3 37.7

02 BCC PISA FORNACETTE 47.0 41.7 49.7 49.6

03 BCC CASTAGNETO 46.6 60.4 43.4 36.1

04 BCC VERSILIA/LUNIG. 46.3 58.8 49.5 30.4

05 BP CORTONA 46.0 72.4 33.2 32.3

06 CR VOLTERRA 45.7 35.4 65.3 36.3

07 BCC ELBA 45.6 79.7 34.3 22.8

08 BCC VALD./BIENTINA 43.4 33.8 60.3 36.2

09 BCC VALDARNO F.NO 43.2 68.5 31.2 30.0

10 BCC PESCIA/CASCINA 42.6 74.1 28.6 25.2

11 BCC VALDARNO 42.1 43.9 47.1 35.4

12 BCC CAMBIANO 41.6 80.3 25.2 19.3

13 BCC PONTASSIEVE 41.1 67.6 29.5 26.2

14 CR FIRENZE 40.0 43.0 44.9 32.1

15 BANCO DI LUCCA 39.7 64.7 29.2 25.3

16 BCC VIBANCA 33.5 38.5 30.5 31.6

17 BCC ANGHIARI/STIA 32.2 43.6 28.4 24.6

18 BCC CHIANTIBANCA 30.3 30.3 21.0 35.4

19 CR SAN MINIATO 25.6 12.2 41.9 22.8

20 BANCA DEL VECCHIO 24.8 52.5 11.3 10.5

21 MONTE PASCHI SIENA 11.5 1.0 24.1 9.4

BancaFinanza: è la BPLaj la più virtuosa
Entro metà anno l’istituto consoliderà la presenza sul territorio con l’apertura di altre due filiali: Empoli e Cascina

La nuova campagna di comunicazione con tutti i dipendenti al Teatro del Silenzio Daniele Salvadori, direttore generale della Banca Popolare di Lajatico

La sede pontederese della Banca Popolare di Lajatico

CLASSIFICA “BANCAFINANZA” BILANCIO 2016
“SUPERCLASSIFICA” REGIONE TOSCANA (totale banche rilevate)
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